
C.Ss.R. COMMUNICATIONES
SAl' H' ALFONSO ROMA ITALIA NQ62 GIUGNO 1988

CONGRESSO INTERNAZIONALE DI BIOETICA

ACCADEMIA ALFONSIANA, ROMA

Rapp orto di P. Terence Kennedy

L'Accademia Aifonsiana ha celebrato il
bicen tenario della morte del Suo Patrono con
un Congresso Jnternazionale di Bioet ica. per
espe rt i nei campi della scienza e della mo­
rale. Il Co ngresso si è svolto a Roma. presso
la Pontificia Università Lateranense, dal 5 all'
8 aprile 1988.

Il Congresso è sta to concepito come un
dialogo franco e ape rto tra i rappresentanti
delle due discipline. Scienziati e moralisti di
diversi Paesi hanno elogiato l'Accadem ia Al­
fonsiana per l'organizza zione di un Con­
gresso del genere. Nella sessione di aper tur a
ha parlato per pr imo il Rev.mo r. Juan Lasso
de la Vega, Superiore generale dei Redento­
risti, il qua le ha sottolinea to la necessità di
una gran de onestà intellettuale, richiesta per
un dialogo del genere. Concluden clo, ha letto
il testo ci i due telegrammi da inviare al S.
Padre e al Ca rd. Baurn, Prefet to della Con­
gregazione per l'Educazion e Cattolica.

Foto in alto: Da sinistra: il p . Vereecke, Preside
dell'Accademia Alfonsiana; Mons. Rossano, Ret­
tore dell 'Università Lateranense; il Rev.mo p. Ge­
nerale C.Ss.R. e il p . Resch, durante la sessione
di apertura del Congresso.

Mons. Piet ro Rossano, Rettore Magni­
fico della Lateranense, ha manifestato il suo
sincero appoggio a . questa iniziativa, che
proietta lo spirito di S. Alfonso nello studio
del più difficile problema della morale di
oggi: la bioetica.

Responsabile per l'organizzazione e lo
svolgimento del Congresso è sta ta la Com ­
missione clell'Accademia per i problemi cul­
turali. compos ta dai Professori Redent oristi :
p. Lorenzo Alvarez (Spagna) , p. Julio De la
Torre (Spagna) , p. Terence Kennedy (A u­
stra lia) , e p. Andrea Resch (Austria). Segre­
tari o esecutivo, p. Patri ck O'Neill (Austra lia).
Ma anche alt ri - professori , studenti e mem­
bri della comunità di S. Alfonso - han dato
una man o. TI programma è sta to stampato a
Innsbru ck a cura del prof. p. Resch. J reala­
tori sono stati scelti per la loro comprovata
compe tenzea nel campo specifico. La scelta
ha garantito l'alto livello del Congresso: un
Congresso veramente internazionale, come si
può vedere dal program ma. Poco pr ima di
Pasqua. per ord ine del Vaticano, sono stat i
inclusi nell'elenco dei relator i altri tre nomi .
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Foto sopra: I Professori p. De la Torre, p. Kennedy e p. Alvarez, della Commissione re-sponsabile
del Congresso, e p. Q'Neil/, segretario (da sinistra a destra).

Il Prof. K. Demmer , M.S.C. della Univer- Il seco ndo relatore, p. Haring, C.Ss.R., ben
sità Gregoriana, ha dato al Congresso un to- conosciuto tr a l'alt ro per la sua attività al
no filosofico, rilevando il fatt o che, avendo la Co ncilio Vaticano II , ha proposto la visione
rivoluzion e biologica proposto nuovi modelli conci liare dell'amore coniugale fecond o.
di pens iero, è necessaria una comprensione Mons. Caffarra, dell'Istituto "Gi ovanni Paolo
più profond a della stor icità della natura urna- Il per la Fam iglia" ha sviluppa to lo stesso
na e della dignità della persona. tema, par tendo dal Co ncilio, con una visione

filosofica tornista.

P. Capone, professore dell'Accademia Alfonsia­
na e preside deila stessa per vari anni, in con­
versazione con il prol. Demmer della Gregoriana.

Ha parlato subi to dopo il prof. Ru iz-Ma­
teos, Redentor ist a, dell'Istit uto di scienze
mora li di Madrid, sottolineando i fonda men ti
dell'identità e dello sviluppo persona le, da l
punto di vista med ico, psichiatrico e psico­
logico.

Il pomer iggio di martedì (5 aprile) è sta­
to dedicato allo studio della fecondazione e
del concepime nto. Primo relatore il prof. Cit­
tadini, di Palermo, scienziato che ha intro­
do tto in Italia la FIVET (feco ndazione in
vitro). Ha trattato de i suoi me tod i.

It 2

Il p. Haring (da sinis tra) con il p. Vidal,
dell'Istituto di Madrid. Nella seconda fila (da
sinistra), il p. Ruiz, ex prolessore dello Stu­
dentato in Spagna, ed attualmente traduttore nel­
la Curia Generalizia; a lato il Prof. Bockte, Bonn.

Tema del mattino del 6 ap rile, mercoledì,
è stata la genet ica. Il Pro f. Casciani, dir ettore
della Facoltà di Medicina della II Università
di Roma, ha espo sto le possibilit;' em ergenti
della manipolazione genetica delle piante,
degli an imali e della specie uma na, che de­
vono essere considerate in un'unica connes­
sione , giacche tutte si riferiscono alla per sona
umana.

Il prof. Johnstone, Red ent or ista (Au­
stralia), già docent e nella Università Catto-



giudizio morale come realizzazione dalla sa­
pienza cristiana nelle concrete circostanze
della vita.

Da sinistra a destra: P. Johnstone, C.Ss.R., dell'Università
Cattolic a di Washington; Prof. P. Verspieren, S.J., Parigi; P.
Kennedy dell'M.

Al matt ino di giovedì 7 aprile
si è pa rla to di spe rimentaz ione. I!
Prof. J. Mar shall, ben conosciuto
per aver lavorato nell a commis­
sione per il controllo della na ta­
lità, insti tui ta da Paolo VI, ed at ­
tua lmen te mem bro della Com­
missione Warnock in Inghilterra,
ha spiegato come i medici vedono
la sperimentazione e come essa
viene applicata sugli embrion i
umani. I! Prof. Verspie ren, S.J.
del Diparti mento di Etica Bio­
medica di Par igi, ha parlato dei
codici etici sta biliti per co ntrol­
lare la spe rime ntaz ione sugli es­
seri umani. Durante il Congresso
abb iano ricevuto notizia che il

Mercoledì pomeriggio, il Congresso ha
attinto il punto più alto con la relazione del
Premio Nobel e Rettore dell'Univer sità di
Basilea, prof. W. Arber. L'oratore ha spie­
gato gli effetti dell'evoluzione biologica. Ha
mostrato quanto sia critica la situazione, ma
con buon e spe ra nze, giacchè disponiamo
della conoscenze necessarie per affrontare e
risolvere i problemi biologici.

Nella sua qualit à di preside dell'Acca­
demia A1fonsian a, il prof. Lou is Ve reecke,

C.Ss.R. (Fra ncia), ha sottolineato
il contributo di S. Alfonso allo
sviluppo della Teologia morale. S.
Alfonso aveva trova to la morale
"come un caos senza fine": anche
oggi sembra che ci troviamo nella
med esima situazione. Da qu i la
necessità del dialogo tra la varie
discipline e la ricera delle stesse,
per chè ci aiutino a comprendere
l'uomo e la sua vocaz ione. La ri­
cerca è la mission e dell'Accad e­
mia Aifon siana nella Chiesa e nel
mondo.

I! pranzo ufficiale del Con­
gresso ha avuto luogo mercoledì
se ra nel refettor io di S. Alfonso,
anche se i relatori era no sta ti in­
vitati a tavola in co munità, nei
quattro giorn i del congresso .
Molti di loro hanno scritto alla
co mmissione orga nizzatrice e al
p. Gene rale e al p. Rettore per
ringraziarli dell'ospitalità e dello
spirito familiar e della com unità .

lica di Washington D.C. ed attualmente
nell'Accad emia Alfonsiana, ha mos tra to
come il superame nto delle carenze della ge­
netica fa parte del comp ime nto della reden­
zione; ed ha dato una valutazione morale
de lle varie tecniche genet iche proposte.

E' seguita una tavola rotonda con inter­
venti dei relator i sulla fecondazione e sulla
genetica. La discussion e ha pos to in evidenza
che esisto no delle differenze fondam entali
nell' applicazioni dei principi alla soluzione
pra tica dei problemi. I! prof. Capone, C.Ss.R.,
ex preside dell'Accad emia A1fonsiana, ha of­
ferto un contributo import ante, spiegando
come la prudenza conduce alla flessibilità , nel

".''-
In questa fotografia si può osservare il carattere internazio­
nale dei partecipanti. In prima fila, da des tra: il p . Generale,
che ha assistito a tutte le sessioni del Congresso.
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P. Boutin (da sinis tra), Rettore del Collegio S.
Alfonso, con il p. Hidber dell'M.

Governo francese aveva nomin ato il p. Ver­
spieren membro della commissione di ricerca
pe r la sperimentaz ione sugli esseri umani. Si
tratta del primo sacerdote catto lico che oc­
cupa tale posto.

La sessione del pomeriggio si è svolta
nell'Aula Magna dell'Università Lat eranense,
capace di accogliere un maggior numero di
persone, ed ha trattat o del dialogo tra scienza
e morale.

I! prof. E. Pellegrino, dir ettore dell'Isti­
tuto di etica "Kennedy", Washington (D.C.),
ha posto in evide nza il profondo effe tto della
rivoluzione biologica nella prat ica della
medicina. Ha mostrato come la scienza pura
entra e deve entrar e nella medicina. Ma la
medicina è più che una scienza applicata: è
un'a rte per la cura , con lo scopo di provve­
dere alla salute e al benessere dei malati.

Il prof. Fra nz Bòckle, della Università di
Bonn, ha provat o che non può es­
sere giustificata la teologizzazio­
ne della scienza, nè la riduzione
delle teologia a mera spiegazione
scientifica. Deve sempre esser e
rispettata l'integr ità e l'autono­
mia di ambed ue le discipline.
Questa è la base per il dialogo tra
scienza e morale, il cui punt o di
riferimento è la dignità della per­
sona uma na.

Il prol. Pellegrino mentre tiene la
sua reiazione nell'Aula Magna della
P.U. Lateranense.
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P. Dunne, C.Ss.R. di Singapore (a destra) con il
p. C. Nagle O.F.M.(Cons. Gen.)

I! prof. B. Kiely, S.1., dell'Un iversità
Gregor iana, ha espos to la funzione dei beni
umani, come criter io per giudicare il bene
integrale della persona.

La mattin a di venerdì, 8 aprile, è stata
dedicata ai problemi suscitati dall'AIDS. I!
famoso psichiatra inglese, Dr. Jack Domini­
an, ha presentato "l'integrità sessuale" come
unica risposta adeguata a ques to problema. I!
prof. Sgreccia, del Centro di Bioeti ca del­
l'Università Ca tto lica del S. Cuore, Roma, ha
presentato la risposta della Chiesa come att i­
tudin e di compass ione e di cura; ed ha espos­
to delle soluzioni per una serie di casi prat ici.

Nel pomeriggio di venerdì, per la chiusu­
ra del Congresso, una celebra zione commo­
mera tiva. Il Ministro della Pubblica Istru -

A S.ALfONSO DE L/GUORI

G PATRONO DEI I
GIO TEOLOGI MORALl5TI ,

DELLA SUA MORTE 1.787-1.987 j.



zione d'Italia, On. Pro f. G iovann i Galloni, ha
presentato una brillante anal isi dei cr iteri di
S. Alfonso per la vita pubblica e civile, e della
sua influenza nella cultura ital iana .

Il prof. Vid al, del nostro Istituto di Ma­
drid, ha riassunto i dati ca ra tteristici di S. Al­
fonso, riducendoli alla santità che ne per­
meava le decisioni pratiche. Per questo S. Al­
fonso è ancor oggi un modell o.

Nel disco rso final e, Mons. Piet ro Rossa­
no ha manifesta to la sua soddisfazione per il
fatto che l'Accademia Alfonsiana è riuscita a
real izzare questo dialogo tra morale e medi ­
cina a livelle altamente scientifico. (" Un
Congresso di altissimo livello").

E' sta to letto anche un telegramma di fe­
licitazioni e auguri ai congressisti, inviato da l
Segre tario di Sta to di S.S., Card. Casar oli.

Prima della chiusura del Congresso, il P.
Generale ha rin graziato l'U niversità Latera ­
nense, gli organizzatori e quant i han no
collaborato per la felice riuscita del
Co ngresso.

I partecipant i son o stati 250, la maggior
part e dei quali professori o specialisti in
medicina e moral e . Attualmente la Commis­
sione del Co ngr esso sta preparan do la pub­
blicaz ione degli Atti.

A S.ALFONSO DE L1GUORI
~A

GG PATRONO DEI

lO TEOLOGI MO RALISTI

DELLA SUA MORTE t787-t 987 '

Pomerigg io di venerdì 8 aprile, nel/'Aula Magna
dell'Università Lateranense.

C.Ss.R. CO MMUNICAT IONES
Direzione: Karl Borst
Traduzione: Giuseppe Zirilli
Stampa e spedizione: Anthony McCrave

AI termine del Cong resso, la 'Corale Ferentinate', di Frosinone, ha eseguito molti canti composti
da S. AI/anso. La nostra casa di Frosinone è stata fondata nel 1776, vivente S. Alfonso.
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